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TITOLO il
PERSONA.LE DOCENTE

Capo I

Art.98
Professori di seconda fascia

l. Tenuto conto di quanto previsto dall'art. 1, comma 653, della legge n. 2051201'7,|a
qualifica dei professori di seconda fascia è mantenuta ad esaurimento, fatta salva
l'eventuale immissione in ruolo del personale dalle graduatorie in essere, sulla base
della normativa vigente.

Capo II
Responsabilità disciplinare

Art.99
Destinatari

l.Le disposizioni di cui al presente capo si applicano solo al personale docente
dell'AFAM e riguarda la parte relativa agli obblighi del dipendente e al codice
disciplinare. Per gli articoli riguardanti la responsabilità disciplinare e non disciplinati
nelle presente Sezione, occore fare riferimento a quanto previsto nella Parte comune.
Tali articoli sono: le sanzioni disciplinari, la sospensione cautelare in corso di
procedimento disciplinare, sospensione cautelare in caso di procedimento penale,
rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale, determinazione
concordata della sanzione.
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Art. 100
Obblighi del docente

1. Oltre agli obblighi indicati all'art. 11, comma l, della Parte comune, il personale
docente dell'AFAM è tenuto a:

a) esercitare con drhgenza, equilibrio e professionalità i compiti costituenti
esplicazione del profilo professionale di titolarità;

b) cooperare aI buon andamento delf istituzione, osservando le norme del presente
contratto, le disposizioni per l'esecuzione e la disciplina del lavoro impartite
dalf istituzione stessa, le norme in materia di sicurezza e di ambiente di lavoro;

c) favorire ogni forma di informazione e di collaborazione con le famiglie e con gli
alunni;

d) rispettare I'orario di lavoro e adempiere alle formalità previste per la rilevazione
delle presenze e adempiere ai doveri connessi all'attività di insegnamento e a quelle
funzionali all'insegnamento;

e) durante I'orario di lavoro, mantenere nei rapporti interpersonali e con gli utenti una
condotta uniformata non solo a principi generali di correttezza ma, altresì,
all'esigenza di coerenza corr le specifiche finalità educative dell'intera comunità
accademica, astenendosi da comportamenti lesivi della dignità degli altri dipendenti,
degli utenti e degli alunni;

0 mantenere una condotta coerente con le finalità educative della comunità
accademica nei rapporti con le famiglie e con gli studenti e con le studentesse;

g) limitare l'interazione a mezzo dei canali sociali informatici con gli studenti e le
studentesse alle sole informazioni di servizio e alle rnterazioni necessarie per 1o

svolgimento della funzione di educazione, di istruzione e di orientamento;

h) rispettare i doveri di vigilanza nei confronti degli allievi, degli studenti e delle
studentesse, ferme restando le disposizioni impartite;

i) tenere i registri e le altre forme di documentazione previste da specifiche
disposizioni vigenti per ciascun profilo professionale.

j) adempiere agli obblighi correlati all'espletamento delle proprie funzioni e delle
attività didattiche, anche assicurando la propria partecipazione alle riunioni degli
organi delle istituzioni e delle strutture didattiche di cui 1o stesso faparte;

k) garantire la partecipazione ai lavori delle commissioni di esame e di concorso di
cui sia stato nominato componente.
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Art. 101

Codice disciplinare

l. Nel rispefto del principio di gradualità e proporzionalità delle sanzioni in relazione
alla gravità della mancanza, il tipo e I'entità di ciascuna delle sanzioni sono
determinati in relazione ai seguenti criteri generali:

a) intenzionalità del comportamento, grado di negligenza, imprudenza o imperizia
dimostrate, tenuto conto anche della prevedibilità dell'evento;

b) rilevanza degli obblighi violati;

c) responsabilità connesse alla posizione di lavoro occupata dal dipendente;

d) grado di danno o di pericolo causato all'amministrazione, agli utenti o a terzi
owero al disservizio determinatosi;

e) sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, con particolare riguardo al
comportamento del lavoratore, ai precedenti disciplinari nell'ambito del biennio
previsto dalla legge, a1 comportamento verso gli utenti;

f) concorso nella violazione di più lavoratori in accordo tra di loro;

g) eventuale coinvolgimento di minori.

I docenti non possono essere sanzionati per comportamenti che rientrano
nell'esercizio della libertà di insegnamento.

2. A1 dipendente responsabile di più marrcarlze compiute con unica azione od
omissione o con più azioni od omissioni tra loro collegate ed accertate con un unico
procedimento, è applicabile la sanzione prevista per la mancanza più grave se le
suddette infrazioni sono punite con sanzioni di diversa gravità.

3. La sanzione disciplinare dal minimo del rimprovero verbale o scritto al massimo
della multa di importo pari a quattro ore di retribuzione si applica, graduando I'entità
delle sanzioni in relazione ai criteri di cui al comma 1 , per:

a) inosservanza delle disposizioni di servizio o delle deliberazioni degli organi
collegiali, anche in tema di assenze per malattia, nonché dell'orario di lavoro, ove non
ricorrano le fattispecie considerate nell'art. 55-quater, comma l, lett. a) de1 d.1gs. n.
t65t200r;

b) condotte non conformi a principi di conettezza verso superiori o altri dipendenti o
nei confronti degli utenti o terzi o comunque nei confronti di genitori e delle
studentesse e degli studenti;

c) condotte negligenti e non conformi alle responsabilità, ai doveri e alla conettezza
inerenti alla funzione;
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d) negligenza nell'esecuzione dei compiti assegnati, nella cura dei locali e dei beni
mobili o degli strumenti a lui affidati o sui quali, in relazione alle sue responsabilità,
debba espletare attività di custodia o vigilanza;

e) inosseruanza degli obblighi in materia di prevenzione degli infortuni e di sicurezza
sul lavoro ove non ne sia derivato danno o pregiudizio al servizio o agli interessi
dell'amministrazione o di terzi;

f) rifiuto di assoggettarsi a visite personali disposte a tutela del patrimonio
dell'amministrazione, nel rispetto di quanto previsto dall' art. 6 della legge. n.
30011970;

g) insufficiente rendimento nel1'assolvimento dei compiti assegnati, ove non ricorrano
le fattispecie considerate nell'ar1. 55-quater del d.lgs. n. 16512001;

h) violazione dell'obbligo previsto dall'art. 55-novies, del d.lgs. n. 16512001;

i) violazione di doveri ed obblighi di compoftamento non ricompresi
specificatamente nelle lettere precedenti, da cui sia derivato disservizio owero danno
o pericolo all'amministrazione, agli utenti o ai terzi.

L'importo delle ritenute per multa sarà introitato dal bilancio dell'amministraztone e

destinato ad attività sociali a favore dei dipendenti.

4. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della
retribuzione fino a un massimo di 10 giomi si applica, graduando l'entità della
sanzione in relazione ai criteri di cui al comma 1, per:

a) recidiva nelle mancanze previste al comma 3;

b) particolare gravità delle mancanze previste al comma 3;

c) ove non ricorra la fattispecie prevista dall'articolo 55-quater, cor na 1, lett. b) de1

d. lgs. n. 16512001, assenza ingiustificata dal servizio o arbitrario abbandono dello
stesso; in tali ipotesi, I'entità della sanzione è determinata in relazione alla durata
dell'assenza o dell'abbandono del servizio, al disservizio determinatosi, alla gravità
della violazione dei doveri del dipendente, agli eventuali danni causati
all'amministrazione, agli utenti o ai terzi;

d) ingiustificato mancato trasferimento sin dal primo giomo, da parte del docente,
con esclusione dei supplenti brevi cui si applica specifica disciplina regolamentare,
nella sede assegnata a seguito dell'espletamento di una procedura di mobilità
territoriale o professionale;

e) svolgimento di attività che, durante lo stato di malattia o di inforhrnio, ritardino il
recupero psico-fisico;

f) manifestazioni ingiuriose nei confronti dell'Istituzione, salvo che siano espressione
della libertà di pensiero, ai sensi dell'ar1. 1 della legge n.30011970;
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g) ove non sussista la gravità e la reiterazione delle fattispecie considerate nell'art.
55- quater, comma l, lett. e) del d. lgs. n. 16512001, atti o comportamenti aggressivi
ostili e denigratori che assumano forme di violenza morale nei confronti di un altro
dipendente, comportamenti minacciosi, ingiuriosi, calunniosi o diffamatori nei
confronti di altri dipendenti o degli utenti o dr terzi, compresi genitori e studenti e

studentesse;

h) violazione degli obblighi di vigllanza nei confronti degli allievi e degli studenti
affidati;

i) violazione del segreto di ufficio inerente ad atti o attività non soggetti a pubblicità;

j) violazione di doveri ed obblighi di comportamento non ricompresi
specificatamente nelle lettere precedenti da cui sia, comunque, derivato grave danno
all'amministrazione, agli utenti o a terzi.

5. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo
di quindici giorni si applica nel caso previsto dall'art. 55-bis, comma 7, del d.lgs. n.
165 del200l.

6. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo
di tre mesi, si applica nei casi previsti dall'articolo 55-sexies, comma 3.

7. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di tre
giomi fino ad un massimo di tre mesi si applica nel caso previsto dall'ar1. 55-sexies,
comma 1, del d. lgs. n. 165 del 2001.

8. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della
retribuzione da 11 giomi fino ad un massimo di 6 mesi, si applica, graduando l'entità
della sanzione in relazione ai criteri di cui al comma 1, per:

a) recidiva nel biennio delle mancanze previste nel comma 4;

b) occultamento, da parte del responsabile della custodia, del controllo o della
vigrlanza, di fatti e circostanze relativi ad illecito uso, manomissione, distrazione o
sottrazione di somme o beni di pertinenza dell'ente o ad esso affidati;

c) atti, comportamenti lesivi della dignità della persona o molestie a carattere
sessuale, anche ove non sussista Ia gravità e la reiterazione oppure che non riguardino
allievi e studenti;

d) alterchi con vie di fatto negli ambienti di lavoro, anche con gli utenti;

e) fino a due assenze ingiustihcate dal servizio in continuità con le giomate festive e

di riposo settimanale;

f) ingiustificate assenze collettive nei periodi, individuati dall'amministrazione, in cui
è necessario assicurare la continuità nell'erogazione di servizi all'ttenza;
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